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Hub per le merci da Cagliari verso la Tunisia 

Grendi raddoppia e guarda al nord Africa 

Sassari Diversificazione delle attività sia per affrontare le complessità dello 

scenario economico di riferimento che per cogliere le nuove opportunità 

che si presentano. Il 2023 per il Gruppo di logistica integrata, guidato dagli 

amministratori delegati Antonio e Costanza Musso, è stato un anno di 

investimenti importanti che hanno visto, tra l'altro, il raddoppio della 

capacità di stoccaggio nel porto di Cagliari (con la realizzazione di un 

secondo magazzino di 10mila metri quadri con 14mila posti pallet, a 10 

anni di distanza dal primo e con un investimento pari a 10 milioni di euro) 

e l'ingresso di una terza nave nella flotta del gruppo. Sempre nel 2023 il 

gruppo ha avviato il servizio LORO² del Gruppo Grendi con una nave 

Maersk con carico diretto in Tunisia. MITO (Mediterranean Intermodal 

Terminal Operator) diventa una banchina mobile della destinazione finale, 

hub della linea di collegamenti internazionali da Cagliari verso Tunisia, 

Malta e Algeria, aree destinate a un crescente traffico anche a seguito 

delle ultime vicende geopolitiche come le difficoltà di attraversamento del canale di Suez.«LORO² - 

commenta Antonio Musso, amministratore delegato Grendi Trasporti Marittimi e MITO - è un'innovativa 

combinazione di flussi di container movimentati tra navi container LOLO e navi RORO in arrivo al terminal di 

MITO of Sardinia, terminal internazionale del Gruppo Grendi a Cagliari, e navi Grendi che trasportano i 

container attraverso il sistema a cassette ed eventuali rotabili con l'uso di una squadra di operatori di 

piazzale che a bordo della nave sono in grado di sbarcare e conseguentemente re imbarcare i volumi in 

modo affidabile e professionale».«È un sistema - aggiunge l'amministratore delegato Musso - che lavora su 

un raggio di azione di circa 350 miglia nautiche, sfruttando la versatilità delle navi Grendi che possono 

evitare lunghe attese in rada e ridurre i tempi di sbarco e imbarco in modo ragionevole». 

 


